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Organizzata dalla Federazione del PCI 

Manifestazione popolare 
domani ad Ancona 

col compagno G.C. Pajetta 
L'iniziativa nei quadro delia mobilitazione per la 
moralizzazione della vita pubblica — Prese di 
posizione del consiglio provinciale del capoluogo 
marchigiano e di quello comunale di Castelfidardo 

ANCONA, 1 
Il tema scottante della 

moralizzazione della vita 
pubblica, cosi attuale dopo 

' i gravi scandali che hanno 
coinvolto uomini politici e 
dirigenti ad alto livello di 
gruppi a partecipazione 
statale, è il motivo con
duttore della manifesta-

' zione popolare che si svol
gerà dopodomani merco
ledì, presso il cinema 
« Goldoni » di Ancona (ore 
17,30) organizzata dalla 
Federazione comunista. 
Parlerà ai cittadini anco
netani, ai compagni che 
confluiranno nel capoluo
go da ogni centro della 
provincia l'on. Giancar lo 
Pajetta, della direzione 
del PCI. 

L'iniziativa si inquadra, 
assumendo per così dire 
il « posto d'onore », in una 
fitta rete di assemblee, in
contri e comizi che ha vi
sto mobiliate in questi 
giorni la maggioranza del
le sezioni comuniste della 
provincia. 

Domenica è stata la 
giornata di maggior dispie
go di energie e di dibatti
to per i compagni: nella 
sola Ancona si sono svol
te dieci assemblee seziona
li (per discutere, oltre che 
i problemi della moraliz
zazione, anche quelli del 
governo Moro e della crisi 
di Ancona), mentre quin
dici comizi si sono tenuti 
in al t ret tant i centri dello 
Anconetano. 

La protesta popolare 
contro gli scandali si va 
esprimendo intanto anche 
attraverso una serie di 
prese di posizione e di 
odg unitariamente appro
vati dai consigli comuna
li. Un documento unitario 
dovrebbe votare a tarda 
sera anche il consiglio 
provinciale di Ancona. 

« Il consiglio comunale 
— cosi suona quello appro
vato nell'ultima seduta 
dell'assemblea di Castelfi
dardo — allarmato per le 
gravi notizie relative allo 
scandalo Lockheed, che 
viene ad aggiungersi ad 
altri non meno gravi co
me quello relativo ai fi
nanziamenti CIA a partit i 
ed uomini "cosi detti an
ticomunisti" e quello delle 
bustarelle dei petrolieri 
per ottenere sgravi fisca
li, chiede che vengano in
dividuati e colpiti i re
sponsabili, al fine di raf
forzare la fiducia nelle 
istituzioni repubblicane. 

« Il consiglio chiede in 
particolare che una dele
gazione del parlamento 
italiano assuma dirette in
formazioni presso il parla
mento USA in relazione al 
caso Ijochheed. che ven
gano precisati i compiti 
della commissione parla
mentare inquirente, allo 
scopo di impedire gli in
sabbiamenti e la pratica 
di avocazione di "inchie
ste che riguardano mini
s t r i" e delle archiviazioni 
dei relativi procedimenti 
senza una decisione del 
Par lamento; il consiglio. 
inoltre, in relazione alle 
intromissioni nella vita po
litica dell'Italia del presi
dente degli Stati Uniti, 
Ford, invita il governo na
zionale a rendersi inter
prete presso le autorità 
americane della volontà 
popolare che non può non 
riconoscere n nessuno, e 
tantomeno al presidente 
Ford, il diritto — che spet
ta soltanto al popolo ita
liano — di decidere in ba
se alla Costituzione italia
na come e da quali par
titi debbano essere forma
ti i governi del nostro 
Paese ». 

L'incontro di Fano su associazionismo e cooperazione in agricoltura 

Necessario espandere 
la produzione 

agricola nazionale 
Il convegno, promosso dal PCI, ha visto la partecipazione di forze politiche e sindacali 
di categoria, di amministratori, organismi tecnici e rappresentanti delle associazioni 
produttori ortofrutticoli - La relazione del compagno Giorgie Londei e le conclusioni 
del compagno Luigi Conte, viceresponsabile della commissione agricoltura del PCI 

FANO. 1 
Il ventaglio di proposte con

tenute nella esposizione del 
compagno Giorgio Londei che 
ha parlato a nome della Fe
derazione provinciale comuni
sta all'incontro di Fano su 
cooperazione e associazioni
smo in agricoltura, ha rap
presentato il punto di riferi
mento per lo svolgimento di 
un positivo dibattito. 

L'iniziativa, promossa dal 
nostro partito, è stata arric
chita dal contributo di pre
senza e partecipazione delle 
diverse forze politiche, di am
ministratori locali (presenti 
fra gli altri il viceslndaco di 
Fano e il vicepresidente del
la Provincia compagno To-
masucci), dei sindacati di ca
tegoria (Federmezzadri Cgil, 
Federcoltivatori Cisl), di or
ganismi tecnici (Ispettorato 
provinciale della agricoltura, 
Ispettorato agrario) e rappre
sentanti delle associazioni 
produttori ortofrutticoli (ACO 
APOM, UPOM). 

Superamento 
della mezzadria 
Presenti e disegnati in ogni 

intervento i due presupposti 
dello sviluppo e irrobustimen
to delle s t rut ture associazioni
stiche e cooperativistiche: il 
superamento della mezzadria 
ed il recupero dei giovani al 
lavoro contadino. 

« Si può realizzare l'asso
ciazionismo. solo se i proble
mi saranno assunti in prima 
persona dai giovani » ha det
to il dott. Serafini dell'Ispet
torato provinciale dell'agricol
tura, concordando in varie 
parti con la relazione intro
duttiva e con l'intervento del 
compagno Giuseppe Angelini. 
intervento, il suo, interessan

te e emblematico « tutto il 
discorso sulla trasformazione 
delle campagne deve porre 
al centro l'uomo ». E' proprio 
il lavoratore della terra, ha 
sostenuto Angelini, che deve 
essere privilegiato nella sua 
attività. Il dato più preoc
cupante nella regione e nella 
provincia si riferisce alla esi
guità dei giovani che lavora
no nei campi: di questo pas
so chi resterà nelle campa
gne tra cinque-dieci anni? Su 
chi basare quindi il rilancio 
programmatico dell'agricoltu
ra? Nasce di qui innanzitutto 
la necessità di frenare l'esodo 
dalle campagne, ideando for
me di integrazione di reddi
to per i giovani, ponendo nel
lo stesso tempo le basi per 
lo sviluppo delle s t rut ture as
sociazionistiche che oggi se
gnano un divario stridente tra 
le esigenze e la realtà. 

Altri interventi di estremo 
interesse sono venuti dall'as
sessore del comune di Fano 
compagno Ghiandoni che ha 
analizzato' in particolare la 
situazione del « comprensorio 
agricolo » fanese, da Polidori 
della Alleanza contadini, da 
Stecconi della Lega regionale 
delle cooperative. 

Preceduto da un breve sa
luto del segretario provincia
le del PCI Tornati , il compa
gno Londei ha sviluppato nel
la sua relazione i temi cen
trali della « questione agra
ria », partendo dal presuppo
sto che una vera ripresa del
l'agricoltura passa necessa
riamente attraverso uno svi
luppo dell'associazionismo e 
della cooperazione. Ma chi 
ancora dirige il Paese non 
vuol rendersi conto che lo 
sviluppo di tutti i settori pro
duttivi è legato ad un nuovo 
assetto delle s t ru t ture agri
cole. 

Anche l 'attuale governo non 
si discosta dalla vecchia !i-

I centri ospedalieri non sono sufficienti 

Dialisi a domicilio: sulla legge 
incontro tra Regione ed esperti 

La riunione è stata fissata per giovedì - Si vogliono accertare una serie di dati 
per adeguare l'intervento regionale alle reali esigenze - Previsti 70 milioni annui 

AXCOXA. 1 
La proposta di legge ad ini

ziativa della Giunta regionale 
marchigiana su « norme per 1' 
esercizio della dialisi domici
liare » (n. 14) sarà l'oggetto di 
un incontro fra la sesta Com
missione permanente del Con
siglio. un gruppo di esperti ed 
alcuni dirigenti dell'assessora
to alla Sanità. I,a riunione si 
terrà dopodomani, giovedì. 
Scopo del convegno è l'appro
fondimento di alcuni punti del
la stessa proposta di legge e 
che hanno sollevato alcuni in
terrogativi in seno alla Com
missione. In particolare si vuo
le ottenere una maggiore cer
tezza sul numero di uricemici 
cronici esistenti oggi nelle 
Marche, quanti abbisognano 
della dialisi a domicilio (quan
ti ammalati cioè sono impos
sibilitati. a causa dello stadio 
del male, a raggiungere i cen
tri oggi in funzione presso gli 
ospedali), quale aumento potrà 
presumibilmente avere la ma
lattia nel prossimo anno 

' Secondo i dati disponibili — 
aggiornati però solo al 31 di
cembre 1974 — in Italia sono 
attualmente in dialisi 4.436 pa
zienti di fronte ad oltre 13 mi
la uricemici cronici. Da que
ste due cifre si evidenzia, sen
za ombra di alcun dubbio, la 
pesante carenza di strutture. 
che contribuisce a determinare 
gravissime conseguenze. 

Secondo la Organizzazione 
Mondiale della Sanità (O.M.S.) 
« l'attuale incidenza di 80 sog
getti per milione di abitanti, 
accettata come tasso interna
zionale di uricemia cronica. 
potrebbe essere ridotta a non 
oltre il 30 35 per milione di a-
bitanti. con l'accurato impie
go della prevenzione, della dia
gnosi precoce, della terapia ». 

Attualmente nelle Marche e-
sistono 30.75 posti dialisi per 
milione di abitanti. Secondo i 
dirigenti dell'assessorato alla 
Sanità le prospettive sono al
larmanti: oggi vi sono 118 pa
zienti in emodialisi e 170 in fa
se di uricemia cronica, che ne
cessiteranno. a scadenza più 
o meno breve, di una terapia 
con rene artificiale. Il nume
ro prevedibile di incidenza an
nua regionale dovrebbe aggi
rarsi intorno agli 80 pazienti: 
dal che si può prevedere un 
carico di 280 ammalati nel cor
rente 197G e 420 del 1077. 

Il motivo fondamentale che 
ha indotto a presentare la pro
posta di legge sta nel fatto che 
non esiste la possibilità di trat
tare attraverso i centri ospe
dalieri esistenti oggi nella re
gione questa elevata cifra di 

J pazienti. 

j La proposta di legge preve
de lo stanziamento di 70 mi-

; lioni di lire per ogni anno fi
nanziario. 

A Sforzacosta (Macerata) 

Assemblea contro 
le provocazioni 

nel calzaturificio 
MACERATA. 1. 

Un inqualificabile episodio 
di arroganza padronale è 
avvenuto nei giorni scorsi in 
un calzaturificio di Sforza
costa. popolosa frazione di 
Macerata. Un operaio. Clau
dio Monteverde. dipendente 
della ditta « Aresina » di Fe
roci Mano, è stato malme
nato da un figlio del titolare. 
Andrea Feroci, riportando le
sioni al viso guaribili in quat
tro giorni, salvo complicazioni. 
Il motivo del pestaggio sareb
be da ricercare, secondo fonti 
padronali, nella cattiva riu
scita di alcune scarpe. 

Il Monteverde. infatti, ci 
ha confermato che que'.lo del
la cattiva riuscita delle scar
pe prodotte, imputabile alla 
pessima qualità del materia
le adoperato, era solo un pre
testo e che il vero motivo del
l'episodio era da individuarsi 
nella politica repressiva e in
timidatoria portata avanti 
nella fabbrica dai titolari da 

quando il sindacato, dopo du
re lotte, è riuscito ad entrarvi. 

Per manifestare il proprio 
appoggio alle rivendicazioni 
degli operai della fabbrica e 
per stigmatizzare questo 
squallido episodio, la sezione 
di Sforzacosta del PCI ha te
nuto un'assemblea pubblica 
che ha visto la partecipazio
ne di numerosi dipendenti 
della ditta Feroci ed una for
te affluenza della cittadi
nanza. 

Nel corso dell'assemblea. 
presieduta dalla segreteria 
del Comitato cittadino di Ma
cerata e a cui ha aderito 
anche la segreteria provincia
le della FILTEA<;GIL. gli in
terventi hanno mostrato l'in
sofferenza generale diffusa 
nella frazione per l'atteggia
mento repressivo da sempre 
assunto dal Feroci nei con
fronti dei propri dipendenti. 

g. d. g. 

pjna ala volta—) TERREMOTATI 
CLASSE 1943 

I terremotati ascolani, co
stretti da 4 anni in alloggi 
di fortuna, andranno nei 
prossimi giorni a Roma per 
chiedere al Governo di es
sere cancellati dalla lista 
dei € dimenticati ». e Son 
vogliamo fare la fine — 
dicono — di quelli di Ca
stel di Lama e di P'etri
gone ». Quelli delle due lo
calità. pure in provincia di 
Ascoli, sono ugualmente 
dei terremotati, ma — per 
così dire — con un nume
ro elevatissimo di « scatti 
di anzianità » in più. Sono 
i terremotati del 1943. Han
no vissuto, prima, per cin
que anni negli scantinati e 
nei magazzini. Poi sono di
venuti assegnatari di ba
racche, prototipi di quelle 
4k Belice. Nelle capan-

nopoli ci vivono da circa 
30 anni. 

« Dentro si patisce il 
freddo d'inverno — riferi
scono — e il caldo d'esta
te. Se piove un po' più del 
solito le case si allagano. 
Il riscaldamento è un prò 
blema. 1 s ervizi igienici 
sono in comune, due per 
ogni baracca, e bisogna 
uscire ogni volta di casa ». 

J> baracche di Castel di 
Lama e di Patrigone sono 
ormai riserve degli anzia
ni. Dopo tanto tempo — ed 
è l'impressionante risulta
to della violenza esercita-. 
ta su di loro — appaiono 
tutti assuefatti alle miserie. 
alla emarginazione. Uno dei 
pochi giovani rimasti os
serva: € Non ci sentiamo 
neppure uomini quando ci 

ritiriamo fra le nostre p:c-
cole mura. Siamo dei so
pravvissuti. E nessuno lo 
sa ». 

Sempre nell'Ascolano — 
a cercare bene — si rin
tracciano ancora baracche 
di legno — abitate — instal
late €provvisoriamente> do
po il rovinoso terremoto del 
1915. 

Ogni sisma da noi ha le 
sue baracche. Sono data
bili sulla base dello stato 
di decrepitezza. Ciò che e 
più difficile a misurare ed 
a calcolare sono i segni in
cancellabili. i danni provo
cati nell'animo della gente. 
di intere generazioni 

Viene spontaneo, a que
sto punto, mettere a con
fronto i tanti parti dise
guali di questa società in

giusta e distorta sino alle 
sue radici più profonde: 
jvnsare al multimiliardario 
Camillo Crociani, asceso 
fino alla vetta della presi
denza della Finmeccav.ica. 
pensare ai terremotati — 
classe 1943 — di Castel di 
Lama e di Patrigone. 

Ma lasciamo ai lettori o-
gni commento. Perché le lo
ro considerazioni siano do
tate di ogni probante eie 
mento, aggiungiamo questa 
informazione: i baraccati 
dell'Ascolana sono consi
derati degli inquilini ina
dempienti dallo Stato. La 
pratica è in sospeso pres
si l'Intendenza di Finanza. 

Sissignori, lo Stato pre
tende da loro il pagamento 
della pigione... 

• I 

nea: nel programma è ac
cennato che vi saranno in
contri con le Regioni per di
scutere i programmi plurien
nali per il credito, l'irriga
zione, la zootecnia, la fore
stazione, l'ortofrutticoltura e 
le infrastrutture commerciali: 
ma tut to ciò è espresso 
astrat tamente, senza l'indica
zione dei tempi, dei modi e 
delle risorse da indirizzare. 
Non si accenna neppure (e 
questo è molto grave) al su
peramento della mezzadria. 
Dobbiamo anche soprattutto 
per questi ritardi, ha detto 
Londei. orientare l'impegno 
del nostro parti to concreta
mente su questi temi. 

Orientamenti 
comunitari 

Analizzando gli orientamen
ti comunitari (CEE), la rela
zione ha posto in rilievo co
me essi siano diventati stru
menti che hanno contribuito 
a far diventare le economie 
più povere ancora più degra
date e quelle ricche più ric
che: la modifica di queste 
direttive (assieme a quelle 
nazionali) è indispensabile se 
si vogliono far funzionare 
s trumenti quali le Comunità 
montane ed i comprensori, 
per la cui realizzazione si so
no sviluppate ampie conver
genze nel Par lamento nei 
consigli regionali e nel Paese. 

Anche la Regione Marche 
dovrà « filtrare » certi orien
tamenti previsti nelle norme 
CEE: l'esodo « premiato » 
dalle campagne, l'incentivo a 
quelle aziende che hanno un 
reddito sui livelli degli altri 
settori produttivi (come dire 
che i contadini più deboli non 
devono avere alcun aiuto». 
Se la nostra Regione non fos
se in grado di «difendersi» 
da questo assalto legalizzato. 
operando all ' interno stesso 
delle leggi, la battaglia sarà 
perduta non solo per la no
s t ra agricoltura, ma si da rà 
il via ad uno squilibrio totale 
ed irreversibile. 

La relazione presenta infi
ne le proposte per un salto 
qualitativo dell'associazioni
smo e la cooperazione nella 
nostra provincia, inquadran
do il problema nei Compren
sori e nelle Comunità monta
ne. dimensioni effettive per 
una realistica programmazio
ne verso cui devono essere 
ricondotte le stesse scelte del
la Regione. 

Programmazione di cui la 
Regione Marche deve farsi 
carico, mentre si appresta ad 
approfondire nuovi s t rumenti 
legislativi (a cominciare dal
le norme CEE) : la delimita
zione dei Comprensori, il pro
blema delle deleghe agli En
ti locali e alle Comunità mon
tane e un diverso modo di 
operare dell 'Ente di sviluppo. 

Nel suo intervento conclu
sivo, il compagno Luigi Con
te, vice responsabile naziona
le della commissione agricol
tura del PCI. ha ribadito i 
punti di accordo emersi in 
tutti gli interventi; essi por
tano ad un'unica conclusione: 
la necessità di espandere la 
produzione agricola nazionale. 

IV Conferenza 
agraria 

Di fronte ai danni causati 
all'agricoltura da una errata 
politica trentennale, sal ta agli 
occhi di tut t i la consapevolez
za di quanto può fare questo 
settore per il benessere ge
nerale e per lo stesso svilup
po di altri campi dell'econo
mia. Ma non sfugge allo stes
so tempo la complessità del 
problema che è economico, 
sociale e di orientamento po
litico e che deve trovare con
cretezza in precise scelte di 
politica finanziaria, economi
ca. financo di politica estera. 
Su questi temi si farà ulte
riore approfondimento nel di
battito della IV Conferenza 
agraria nazionale del PCI. 
prevista per i primi di aprile. 

Conte ha affermato che il 
contadino vuole la certezza 
di una att ività tranquilla e 
di una giusta remunerazione 
del lavoro e dei capitali in
vestiti. La sua att ività è alta
mente qualificata, si dispiega 
in un vero e proprio impe
gno imprenditoriale. Ma tut
to questo, è da chiedersi, è 
remunerato giustamente in 
termini finanziari e di ser
vizi? 

La risposta è nei fatt i : Io 
sforzo maggiore per le strut
ture civili e sociali è s ta to 
operato a favore del lavoro 
e della produzione industr.a-
le. rendendo sempre più 
emarginata l 'attività agrico
la. Ora si pone l'esigenza d: 
una reale inversione di ten
denza e vi devono essere 
coinvolte tut te le forze poli
tiche e sociali, per favorire 
lo sviluppo del settore nel
l'attuazione delle forme asso
ciazionistiche. 

Il recupero dell 'industria 
agraria dovTà avvenire non 
più sotto forma delle singole 
aziende, ma nell'azienda agri
cola contadina associata a li
vello della moderna tecnolo
gia e organizzazione. 

g. m. 

ANCONA: grave la situazione finanziaria 

Come la Provincia 
intende realizzare 
i suoi programmi 

La mancata riforma della finanza locale condizioni 
l'affività degli enti - A colloquio con l'assessore lutarmi 

CHIESTO IL CONTRIBUTO 
DELLA REGIONE PER 

L'IMPIANTO DEI MITILI 
La competente commissione del Consiglio regionale, pre

sieduta dal compagno on. Domenico Valori, ha avuto un 
incontro con una delegazione del Comune di Fano, accom
pagnata dal sindaco Ciccetti e dall'assessore provinciale Aldo 
Amati , per trattare il finanziamento atto al completamento 
di un impianto di stabulazione di mitili e altri frutt i di mare. 
Si tratta, in particolare, di un impianto per la raccolta e la 
depurazione dei molluschi, in corso di costruzione nella zona 
portuale di Fano. Poiché si tratta di un'opera di grande 
interesse — la prima del genere nelle Marche — alla Re
gione la delegazione fanese ha chiesto un adeguato contri
buto finanziario onde contribuire alla rapida ultimazione del- i 
l'impianto. 

All'incontro è intervenuto anche il vice-presidente della 
Giunta regionale. Emidio Massi, il quale ha comunicato la 
decisione della Giunta di concedere per il momento un ulte
riore apporto di 100 milioni per lo stabulario. 

NELLA FOTO: una manifestazione attuata dai mitilicol
tori anconetani per il risanamento e lo sviluppo della loro 
attività. 

La sentenza emessa ieri dal Tribunale di Ancona 

Perdono giudiziale 
per la ragazza 

che simulò il rapimento 
Si tratta d i Patrizia Stefanini - Sergio Ferroni, con
dannato a 2 anni, ha beneficiato della condizionale 

ANCONA. 1 
Perdono giudiziale per Pa

trizia Stefanini, condanna a 1 
anno, 11 mesi e 10 giorni di 
reclusione, con l 'immediata 
scarcerazione, per Sergio Fer
roni : con questa sentenza si 
è concluso questa mat t ina . 
presso il t r ibunale di Ancona. 
il processo per il « falso » se
questro di Senigallia. I due 
giovani (Patrizia ha 16 anni . 
Sergio 22) erano imputati di 
simulazione di reato e di con
corso in eoio-.sione; la ragaz
za doveva rispondere inoltre 
del reato di falsa testimonian
za. il Ferroni godrà della so
spensione della pena per 5 
anni e della non menzione 
della condanna nel certificato 
penale. 

La vicenda del « falso » se
questro è ancora fresca, lo 
scorso dicembre, infatti, rim
balzò sulle pagine dei quoti
diani la notizia che una giova
nissima ragazza di Senigal
lia. la Stefanini appunto, era 
s ta ta rapita da ignoti malvi
venti. Il r iscat to: inizialmente 
100 milioni, portati poi a 5. I 
rapitori si resero evidente
mente conto che la famiglia 
Stefanini (il padre un arti
giano. la madre proprietaria 
di un piccolo negozio di ab
bigliamento per bambini» 
non era assolutamente 1:1 
grado di pagare una cifra 
molto al ta. 

Dopo una fitta serie di 
incontri telefonici venne fi 
nalmente fissato l 'appunta
mento decisivo: il sacco di 
plastica contenente i 5 mi
lioni pattuit i doveva essere 
adagiato vicino alla spallet
ta del ponte sul « Fosso 
della Giustizia /> sul luneo-
mare di Senigallia. Il riscat
to venne puntualmente riti
ra to. La giovane Patrizia fu 
liberata un'ora dopo il pa
gamento: r i tornò a casa pai 
hda. emaciata, come se u 
sci»» da un 'avventura terri
bile. 

La storia del sequestro. 
però, non convinse troppo. 
Gli inquirenti interrogarono 
senza sosta la ragazza, in 
un primo momento assai a"-
tenta nel fornire particola 
ri iparlò di 3 uomini che ì \ 
avrebbero rap:ta. riscrisse la 
stanza in cui sarebbe stata 
prigioniera, ccr.t sulla <*brut-
ta » avventura. 

Colpo di scena, però, nel
la serata del 22 dicembre-
imerroeata nuovamente dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Ancona, il dr. 
Zampett i . Patrizia fini coi 
cedere. « Tu t to quello che 
ho det to nei e:orni scorsi è 
falso», dis-e Patrizia, e rac
contò la vera s tona . D'ac 
cordo con Sf-reio Ferroni. un 
giovane anconetano, aveva
no simulato il sequestro. Ai 
giovane servivano infatti pa
recchi soldi per pagare de
biti di gioco 

Fin qui ì fatti, oueeli stes
si che sono stati raccontati 
di nuovo questa mat t ina. 

Abbiamo sentito il giova
ne Ferroni parlare dei suoi 
debiti, della vita passata in 
locali da gioco, delle sue fac
cende private. Abbiamo sen

tito la giovane Patrizia, scial
ba ragazzina, vuota di idee 
e di valore e ricca forse so
lo di una forte dose di egoi
smo. ripetere le stesse cose 
dette in istruttoria. E' ap
parsa pentita, consapevole 
della gravità del fatto, de
cisa a cambiare. Così come 
il Ferroni. che solo grazie 
alla clemenza del giudice e 
alla fiducia che gli è s ta ta 
concessa, torna in libertà 
dopo due mesi di carcere. 

ANCONA. 1. 
Nel bilancio di previsione 

1976 della Provincia di Anco
na, n fronte di una presunta 
entra ta di circa 6,5 miliardi 
si registrano spese di funzio
namento e correnti (cioè di 
normale amministrazione) 
per circa 26 miliardi: è un 
dato abbastanza indicativo 
— ci sembra — della difficile 
situazione finanziaria in cui 
si dibattono gli Enti locali 
marchigiani. Una situazione 
che rappresenta, innanzitut
to, un impedimento enorme 
all'adozione di una tempesti
va ed efficare iniziativa pub
blica. 

Prendiamo di nuovo il caso 
della Provincia di Ancona. Al 
31 dicembre 1975 l'indebita
mento complessivo è di circa 
53 miliardi e mezzo di lire 
(il che significa un debito 
di 131.152 lire uro capite per 
i 416.611 abitanti della nostra 
provincia). 

Ma c'è di più: l'Ammini
strazione provinciale versa 8 
milioni al giorno di interessi 
passivi sui debiti contratt i 
con gli istituti di credito, con 
il risultato di dover stornare 
somme considerevoli da inve
stimenti sociali e produttivi. 
Né va dimenticato che le 
Casse di risparmio della no
stra provincia hanno ridotto 
considerevolmente gli impie
ghi dei depositi (si è passati 
dal 60.1°o del '73 al 57.1 r. 
del '74 ) 

«Quello che è certo — af
ferma il compagno Lucarini, 
assessore alle Finanze delH 
nuova Giunta provinciale di 
Ancona — è che rifiutiamo 
la logica assurda dell'inde
bitamento per pagare altri 
debiti, poiché tale strada è 
senza sbocco ». 

« La questione della rifor
ma della Finanza locale è 
s t re t tamente correlata a quel
la dell 'autonomia degli Enti 
— aggiunge Lucarini —: sono 
battaglie che auindi devono 
essere condotte parallela
mente. perché non si possono 
a t tuare I principi autonomi
stici e democratici contenuti 
nella Costituzione se conte
s tualmente non si risolvono 
1 drammatic i problemi fi
nanziari in cui gli Enti locali 
si dibattono ». 

In tal senso un primo, fon
damentale obbiettivo è quel
lo del superamento delle vi
genti leggi comunale e pro
vinciale e della finanza lo
cale. 

« E' perciò necessario — 
spiega l'assessore alle Finan
ze — varare una legge ge
nerale e di principi che non 
contenga una precettistica 
analitica, e nel contemno 
esautorat ivi , della facoltà 
dell 'autoamministrarsi secon
do le esigenze del tempo, ma 
che al contrario tenda a mo
bilitare il potenziale umano 
e culturale delle comunità e 
delle assemblee locali, a pro
muovere la più larga iwrteci-
Dazione dei cittadini alla vita 
degli Enti locali. La questio
ne poi della Finanza locale 
non DUO essere risolta che 
introducendo il principio del

la unicità della /manza pub
blica riferita allo Sta to ordi
namento e non allo Stato-
ente, per cui l'attività finali-
ziaria deve essere sempre 
considerata dal Parlamento e 
dal Governo nel suo com
plesso, per poter poi distri-
buire ai diversi livelli di po
tere (Stato. Regioni. Provin
ce e Comuni) risorse pro
porzionate alle funzioni ehe 
questi devono svolgere sulla 
base di una legge di coordi
namento finanziario ». 

Sono indicazioni di carat
tere generale che pero il 
Bilancio '76 della Provincia 
di Ancona ha cercato, per 
quanto passibile, di fare pro
prie. Ecco quindi il propo
sito di giungere al consolida
mento dei debiti maturat i , 
•ìll'attribu/ione di maggiori 
entra te di almeno 11 25°« da 
parte dello Stato, al finan
ziamento del fondo di risa
namento previsto dal D.P.R. 
n. 651 del 26 ottobre 1972, 
all 'adeguamento delle quote 
di ripartizione statali, falci
diate di l tasso d'inflazione 
monetano 

« Contiamo di mettere In
sieme tutte le risorse poten
ziali dell'Ente — conclude 
Lucarini — pensiamo di coin
volgere il risparmio, non In 
funzione di interventi disper
sivi. "a pioggia", ma in pro
grammi di investimenti ca
paci di creare ricchezza e oc
cupazione nei settori del
l'agricoltura, dell'edilizia abi
tativa e scolastica, della pic
cola e media industria, del
l 'artigianato. Gli istituti fi
nanziari della nostra provìn
cia dovrebbero diventare gli 
interlocutori preferiti di que
sto nuovo orientamento che 
rifiuta la catastrofe e la ras
segnazione e che vuole far 
svolgere alla Provincia quei 
compiti di promozione e di 
coordinamento che ad essa 
competono ». 

Telefonata 
anonima al 

CNR di Ancona: 
«C'è una bomba» 
ma non era vero 

ANCONA, 1 
Una telefonata anonima, ri

cevuta questa mat t ina dal 
centralino del CNR di An
cona, che annunciava la pre
senza presso il cantiere di 
materiale esplosivo, ha co
stret to le maestranze a so
spendere il lavoro dalle ore 
10 in poi. Questo grave fatto, 
che si è poi rivelato privo 
di fondamento, è s tato giudi
cato dal consiglio di fabbri
ca quale tentativo di alimen
tare la strategia della tensio
ne ed at to apertamente ri
volto contro i lavoratori, n 
consiglio di fabbrica del can
tiere ha invitato le maestran
ze e i cittadini a condannare 
questi inqualificabili a t t i . 
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L'angolo dello sport 

Contano di più i goal o i commenti? 
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ANCONA. 1 
L'anno bisestile porta bene alla Civita-

novese. La squadra marchigiana, ehe mi
lita in serie D. è infatti in serie posi
tiva da 10 giornate, smentendo cosi oltre 
che il suo inizio di campionato (a dir 
poco «penoso») anche la superstizione. 
Ha infatti colto nove dei dieci risultati 
utili in questo anno, che molti vorreb
bero tu t to « storto ». Domenica scorsa la 
« valanga rossoblu » è anda ta a vincere 
« alla grande » nientepopodimeno che sul 
campo del declassato Carpi, infliggendo 
alla squadra emiliana « l'umiliazione » e 
la beffa di una bella qua terna di goal. 

« Un risultato imprevedibile, chiassoso 
nelle proporzioni. . :«rse severo e assurdo 
per il Carpi che non meritava, onestà 
lo esiee, uno scioccante passivo. Ma che 
dice la sua « caratura ». la dirompente 
forza di questa autentica macchina da 
eonl: «.11 goal in t re par t i te 

E' questo il tenore dei commenti , dei 
concetti, del linguaggio della cronaca del
la p a n n a riportata dai giornali (special
mente locali ». e che ci dà una volta di 
più — se ce ne fosse bisogno — la di
mostrazione di che cosa si intende oggi 
in Italia per un giornalismo sportivo. 
« O2Z1 la squadra va ». e da allora giù 
fiumi di inchio-tro per contenuti entu
siastici e sproporzionati, rammarico e 
quasi rabbia per le occasioni mancate , 
oltre le solite gratificazioni e gli apprez
zamenti per il presidente e l 'allenatore 
di turno. Qualche esempio? Basta sfo-
ehare !e pagine dei giornali del lunedi. 
e Una splendida macchina da goal: la 
^ouadra d: Rogora segna e incanta ». 
f Sanzioree.se Corsara col Montecchio». 
,-• Civitanovese dilaga», «Un Grot tama-
re "monstre" affossa la cenerentola Che

rubini ». «II Chiara valle torna a maci
nare goal ». « Il Tolentino soffre allo 
spasimo, ma riesce a piegare il Materi
ca ». Con gli stessi procedimenti e gii 
stessi toni, solo opposti, i nostri giorna
listi «spor t iv i» sono pronti, comunque, 
in caso di crisi o di sbandamento a de
molire una squadra, un giocatore, molto 
più per il gusto della polemica per la 
polemica, che per una reale ricerca delle 
effettive cause e responsabilità dei mo
menti di difficoltà. 

Ancora esempi? Eccoli: a Trasferta ne
ra per i dorici », « Anconetana alla de
riva ad Empoli ». « La disperata Jesina 
oggi... le proverà proprio t u t t e» . Sono 
titoli che francamente fanno sorridere, 
soprat tut to per i toni esasperati e vita-
listici che li contraddistinguono. Analiz
zando meglio, però, i contenuti propina
ti da questi titoli ci si accorge che essi 
corrispondono «ideologicamente» ad un 
modello che di sport ha ormai solo fi 
nome: siamo ben lontani dalla contesa 
corretta e cavalleresca, siamo alla bat ta
glia. meglio alla a guerra » e ad essa 
tutt i i toni, anche quelli giornalistici, 
debbono essere adeguati. 

Gli stessi atleti diventano del mostrt 
=acri. Ancora un esempio. Fino a qualche 
settimana fa l 'at taccante dell'Anconeta
na. Bonetti, era considerato una ta r ta 
ruga. anzi un inetto mollusco. Adesso 
tu t to è cambiato. Domenica scorsa — lo 
strilla un al t ro titolo — «Bonett i h a 
salvato l'onore ». Ecco, l'uomo non è più 
un calciatore, ma un gladiatore ai con
fini della « p a t r i a » minacciata. Che né 
sarà dello stesso Bonetti e di al tr i ftm 
qualche se t t imana? 

Marco Mazzanti 
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MARZO con l'orchestra « I MUSTANGS» 
BAILO LISCIO MODERNO FOLK ROCK 
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